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APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREO 

Un processo per stupro, an
dato iti onda giovedì scorto 
«lilla Rete due, è mia d i 
quel le trasmissioni che qua
l i f icano r i n t e r a programma
zione di una rete televisiva. 
Non sappiamo quanta gente 
vi abbia assistilo, data l 'ora 
un po' t a rda : ma è certo d i e 
per chi l 'ha vista non sarà 
facile d iment icar la tanto pre
sto. Ino l t re , si tratta di un 
programma che ha suscitato 
molte discussioni anrhe sul
la stampa: e, una volta tan
to, non per ragioni banal 
mente pubbl ic i tar ie . 

E ra il tema che colpiva, 
si d i r à : la violenza sessuali* 
ron l ro le donne, come si è 
visto anche in questi u l t imi 
giorni (a proposito: effetto 
non u l t imo della trasmissio
ne, mi pare, è stato quel lo 
di mettere a l l 'er ta i quoti 
d i a n i ) , è tema scottante, d i 
nanzi al quale è ben d i f f ic i 
le far f inta di niente. E ' ve
ro : ma , dunque, già il fatto 
di aver voluto affrontare un 
simile tema denota l ' inten
zione di uscire dai b inar i del
le consuete inchieste e dei 
soliti d ibatt i t i televisivi , 
proiettati nel ciclo delle que
stioni general i e tanto spes
so scontati in partenza. Qui 
si è-messo, come si suol d i 
re. il dito sulla p iaga: e su 
una piaga purulenta . M a poi , 
ciò che ha caratterizzato la 
trasmissione è stato soprat
tutto il suo tagl io: taglio di 
cronaca, obiett ivo diretta
mente centrato su un fatto, 
assunto a simbolo e. insie
me , a manifestazione concreta 
di comportamenti e atteggia
ment i cultural i e sociali che, 
ol trelutto, svelano di colpo 
un fangoso sottofondo cui 
assai raramente si riferisco
no le pur sotti l i analisi del la 
violenza che sono ormai ma
teria quotidiana del la pubbl i 
cistica i ta l iana. 

Ne l gruppo di donne che 

Le parole 
della violenza 
La curato il programma fa
cevano parte Loredana Ro
tondo e Loredana Dor i l i : e 
lo r iconlo per sottolineare 
che una scelta come quella 
o|>erata in occasione d i que
sto processo per stupro non 
è affatto nuova per queste 
due operatr ici televisive. A n 
che a loro si dovette quel 
memorabi le programma che 
fu Faina, incongrua e scu
cita... f e ronata ravvicinala 
del la vicenda di una donna 
portata alla fol l ia dal la con
dizione femmin i l e ) e. più re
centemente. la serie dedica
ta ai problemi degli i m m i - . 
grati in tern i , anch'essa con-
dotta a ridosso della vita 
quotidiana dei protagonisti. 
Si è trattato, per quei due 
programmi come per quest* 
u l t imo, di una scelta legata 
a una riflessione e a un la
voro di ann i , legata proprio 
a quella concezione del de
centramento della R A I - T V , 
della « partecipazione n, del 
nuovo rapporti) tra a tecnici 
de l l ' in formazione » e prota
gonisti del la realtà sociale, 
che fu col lett ivamente elabo
rata da una parte del movi
mento dei lavoratori della 
R A I e dell'asssociaziouismo 
di massa, dopo il V>9, duran
te gl i anni del dibatt i to sul
la r i f o r m a . La scella che ispi
ra . anche se con modali tà 
diverse, il lavoro del grup
po di Cronaca. 

E che si tratti d i una «cel
la giusta e feconda ( | K T nul 
la a utopica ». come anche 

troppo S|H-SSO alcuni si sono 
affrettal i a ri|»etere in quegli 
u l t imi anni ) lo ha confer
mato, appunto, questo straor
d inar io programma. D i pro
cessi j»er stupro avevamo 
sentito parlare e avevamo let
to sui giornali più vol le : ma 
assistere sul video alla sinte
si d i uno di questi d ibat t i 
ment i è slata lu l t 'a l l ra co*a. 
Ascoltare dalla viva voce de
gli avvocali della difesa le 
atterranti argomentazioni »e-
cnudo le (piali una ragazza 
violentata non può che esse
re responsabile le i . delle » vo
glie » dei v io lentator i ; segui
re parola per parola la de
scrizione a l ir ica » di alt i 
sessuali da parte di uomini 
togati nel cui sguardo tralt i -
cevano i fantasmi delle aul i 
che « c«»e di tolleranza »; 
assistere a un confronto nel 
quale una ragazza traumatiz
zata contestava, con faticato 
coraggio, l 'arrogante muta di 
coloro — imputat i e avvocali 
della difesa — che tendeva
no protervamente a umil iar 
la e aggredirla per la secon
da volta, era sconvolgente: 
con l'efficacia del racconto 
di v i ta , con l 'evidenza del 
fatto colto nel suo contesto 
reale e nel suo farsi , la tv 
sprigionava, f ina lmente , lut
to i l suo potenziale. Perf ino 
al di là di certe imperfezio
ni del suono, che, in altro 
orca«ioni. sarohliero risultate 
in to l lerab i l i . E per questo, 
la Irasiniisione colpiva e coin
volgeva in modo nuovo: cia

scuno, d inanz i a l v ideo, ai 
sentiva chiamato i n causa, 
obbl igato a guardarsi dentro. 

Sul la base d i quel le se
quenze , forse, sarebbe stato 
possibile fare anche di p i ù , 
estendendo l 'anal isi a l conte
sto sociale e umano (basti 

- pensare al la fu lminante se
quenza iniz ia le , con le donne 
che di fendevano i u loro u 
maschi v io lenta tor i ) , rico-
Mrucndo anche la f igura e 
la vita quotidiana degli im
puta l i , cercando i collega
ment i tra questa e le altre 
facce della violenza. Ala. 
pur t roppo. Un processo per 
stupro era una I r a - m i l i o n e 
fclraordinaria anche nel sen
so letterale del la parola: cioè 
nel senso che i p rogrammi 
televisivi , 1' « informazione * 
televisiva non seguono di oo
liti) questa strada. 

E dire che un programma 
come questo, al di là del suo 
valore intrinseco, ha almeno 
altre due qual i tà . In tanto . 
costituisce un significativo 
documento di archiv io , al 
quale chiunque, d'ora in poi , 
dovrebbe poter fare ricorso 
l>er conferire evidenza ed ef
ficacia a l l ' indagine - l i l la 
« cultura « e sul « costume » 
i ta l iani in r i fer imento alla 
condizione femmin i l e , e non 
solo a questa. E. in secondo 
luogo, è sulla scorta di pro
g r a m m i come questo che si 
può f inalmente intendere co-
ine la battaglia per la « li
bertà di informazione ». nel 
nostro paese, debba anche 
ottenere che ai mezzi di co
municazione di mas-a venga
no apert i quei luozhi — 
scuole e fabbriche, carceri e 
t r ibuna l i , ospedali , ecc. — 
nei qual i ancora OL'gi vige. 
salvo eccezioni, i l divieto i l ' 
accesso per chi voglia sco
pr i re insieme con chi vi tra
scorre tanta parte della pro
pr ia v i ta , una parte fonda
mentale della realtà i ta l iana. 

ROMA — L'Auditorium: que
sta volta ci voleva. Dopo tan
to peregrinare per piazze, 
cantine e tende di varia gran
dezza e colore questo concer
to di musica creativa e Im
provvisata doveva tenersi pro
prio qui, all'Auditorium del 
Foro Italico, acustica perfet
ta. condizioni di ascolto di 
totale comodità, cui da tem
po non siamo abituati. Quel
lo di lunedi sera era il primo 
della preannunclata serie di 
concerti di « Un certo discor
so musica », la trasmissione 
radiofonica di Radiotre che 
ha promosso l'iniziativa. 

Diciamolo subito: quella 
ascoltata lunedi non era mu
sica facile, assimilabile al vo
lo. Tutt'altro. E tra II pub
blico (500 persone circa) c'era
no settori, seppure marginali, 
di perplessità, con qualche 
isolato punta di discreta Irri
sione (come si conviene alla 

I concerti all'Auditorium 

Metafora in forma 
di jazz a Radiotre 

severità del luogo) per quei 
suoni affatto garbati e di
stensivi. 

Il tema su cui si lavorava 
era «Nel regno degli anima
li »: di scena i compositori 
e solisti Eugenio Colombo, Al-
vin Curran. Steve Lacy. Fre-
deric Rzewsky affiancati. — 
novità assoluta, questa — da 
16 ottimi elementi dell'Orche
stra di ritmi moderni della 
Rai. 

L'inizio è stato di Colombo 
che, coadiuvato alla direzione 

orchestrale da Curran. ha 
presentato alcune sue com
posizioni (La casa delle pa
pere, Chi cavalca la tigre...), 
dove si evidenziano — citia
mo Gianni Gualberto, che ha 
presentato il concerto — a pos-
Fibilità di natura ironica
mente e argutamente metafo
rica... ». un ennesimo a prete
sto» (11 mondo animate), per 
esplorare nuove tematiche 
musicali. 

Steve Lacy ha presentato 
e diretto Don't ask, una sua 

splendida. Inedita composizio
ne in cui viene largamente 
impiegata, e con ottimi risul
tati, l'Orchestra della Rai e 
che ha in Rzewsky al piano 
un fondamentale interlocuto
re nel dialogo con il sax so
prano di Lacy, solista e im
provvisatore rigoroso e sem
pre imprevedibile. 

Ha concluso la serata Cur
ran, anch'egll con una per
sonale composizione, dove la 
reiterazione dei suoni, la lo
ro esasperata distorsione per 
mezzo di molteplici strumen
ti elettronici dominano un 
« paesaggio » poetico intenso 
e suggestivo. 

Il prossimo appuntamento 
all'Auditorium è per domeni
ca sera con 11 gniDDO di En
rico Rava. che svilupoerà il 
tema « Viaepio sentimentale 
nella storia del « jazz ». 

P- 9»-

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12.30 ARGOMENTI - Introduzione alla creatività 
13 SPORTIVAMENTE - (C) • Personaggi, osservazioni, 

proposte di vita sportiva 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
17 DAI RACCONTA - (C) - Tino Carraro 
17.10 RAGAZZI IN PRIMO PIANO - (C) 
17.35 MALICAN PADRE E FIGLIO • Telefilm - « Amore a 

prima vista » • (C) 
18 ARGOMENTI - (C) - Ricerche sul territorio 
10.30 10 HERTZ - (C) • Spettacolo musicale 
19 TG1 CRONACHE - (C) 
19,20 SPAZIO 1999 - Telefilm • (C) - a Le crisalidi» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 LASCIA O RADDOPPIA? • Gioco a premi, presentato 

da Mike Bongiorno 
21.45 SPECIALE TG1 - (C) 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12.30 TEATROMUSICA • Settimanale di notizie dello spet

tacolo - (C) 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE - (Ci Umbria 
15,30 GOLF - (C) « Open » internazionali - CICLISMO - (C> -

Gran premio industria e artigianato 
17 TV2 RAGAZZI: BARBAPAPA' • Disegni animati (C) 
17.06 CON LA FENICE SUL TAPPETO MAGICO - (C) -

Telefilm 
17.30 GIOCHI GIOCANDO - (C) 
18 UN AUTORE. UNA CITTA' - Alberto Bevilacqua - (C) 
1840 TG2 SPORTSERA • (C) 

(C) 18.50 BUONASERA CON... Rita al circo 
19,45 TG2 STUDIO APERTO - (C) 
20.40 STARSKY E HUTCH - Telefilm 

Bear » 
21.35 16 E 35 QUINDICINALE DI CINEMA - (C) 
22,35 NAPOLI, QUALE IMMAGINE 
23 TG2 STANOTTE 

« Uccidete Huggy 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45- Cartoni animati; 18: Paroliamo: 19.15: Telefilm: 
«Una statua parlante». Della serie «Vita da strega»; 19.50: 
Notiziario; 20: Telefilm: a Duello con la morte ». Della serie 
Medicai Center ; 21: Film: «Don Juan » (Cappa e spada, *5l). 
Con Antonio Vilàr. Regia di Salus de Heredia; 22,30: Oro
scopo di domani; 22.35: Chrono; 23: Notiziario. 

a TV Svìzzera 
ORE 9: Telescuola: La flora del Canton Ticino (C) ; 10: Tele
scuola (C); 17,50: Telegiornale (C); 17,55: Per i più piccoli: 
Cartoni animati (C); 18: Per i bambini: Cartoni animati (C); 
18.10: P e r l ragazzi: «Rota-Tac» (C); 18.50: Telegiornale (C); 
19.05: Telefilm: « Il barcone di Maggie» (C): 19.35: Il meodo 
in cui viviamo (C); 20,05: Il regionale - Telegiornale (Ci: 
20.45: Film: «Natela» (Drammatico). Con Robert Forster. 
Arthur Kennedy. Linda Evans. Regia di Léonard Horn (C): 
21.55: Questo e altro: Fenoglio in cofanetto (C) 22,45: Tele
giornale (C). 

• TV Capodistrìa 
ORE 19.50- Punto d'incontro - Cartoni animati (C>: 20.15: 
Telegiornale (C); 20.30: Film: «Quarto grado» (Drammatico). 
Con Ginger Rogers. Regia di Phil Karlson (C): 22.05: Cine-
notes; 22,35: Jazz sullo schermo. 

OGGI VEDREMO 
Un autore una città 
(Refe due, ore 18) 

Stasera è Alberto Bevilacqua a raccontare la sua città. 
Parma. «Città di ribelli, non di rivoluzionari», impregnata 
di cattiveria, di ironia, di grettezza borghese, ma anche città 
che sconfisse i tremila squadristi guidati da Balbo, Parma 
è un immenso palcoscenico « operistico » dalle mille sugge
stioni. E a Parma c'era — c'è ancora ma non è più come 
una volta — il quartiere d'Oltretorrente, popolare, sangui
gno. pieno di colore e di vitalità, cosi diverso dalia Parma 
agraria, borghese, ipocrita. 

Starsky e Hutch 
(Rete due, ore 20,40) 

Ruba pochi soldi, ma rubali puliti! E' proprio ciò che 
non accede a Dewey Hughes, ladruncolo da supermercato, 
che dopo aver compiuto una rapina s'accorge di avere tra 
le mani 50 mila dollari « bollenti » appartenenti a un « giro 
sporco ». 

Si rivolgerà a Huggy Bear per riconsegnarli al « boss » 
proprietario del locale, ma — ironia della sorte — anche 
Huggy sarà derubato. Preso per truffatore Hugey passerà 
dei momentanei, ma Starsky e Hutch lo aiuteranno... 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
23. 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7,30. Sta
notte, sumane ; 7,45: La di
ligenza; 8,40. intermezzo mu
sicale; 9: Radio anch'io; 
10.10: Controvoce; 1L30: In
contri musicali del mio ti
po; 12,05: Voi ed lo 7»; 14,05: 
Frecce sonore; 14*30: Un rac
conto di Luigi Malerba; 
15,05: Per l'Europa; 15,20: 
Rally; 15,45: Errepiuno; 16,40: 
Alla breve; 17,05: Il rumore 
del teatro; 17,30: Globetrot
ter; 18: Musica e cinema; 

1835: Spaziolibero; 19,35: u n 
racconto di P. Doplicher; 
20: Opera-quii; 2035: Cali
fornia dreaming; 21,06: Eu
ropa musicale; 21,50: GR1 
Sport tutto basket; 22^0: 
Combinazione suono; 23,08: 
Buonanotte 

Q Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6,30; 
7,30; 8^0; 9,30; 11,30; \%3Ql 
1330; 15.30; 18^0; 19.30; 22^0. 
6: Un altro giorno; 8,20: 
Buon viaggio; 9.20: Doman
de a radlodue; 9,32: I mi
steri di Bologna di Antonio 
Zanollnl; 10: Speciale GR2; 

10,12: Sala F.; I L » : Io acca
so - Chi accusi?; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,45: 
Alto gradimento; 13,40: Ro
manza; 15: Trasmissioni re
gionali; 15: Qui radlodue; 
17: Qui radlodue: sceneggia
to; 17,15: Qui radlodue con
gedo; 17,55: Appuntamento 
con Nunzio Rotondo; 18,33: 
A titolo sperimentale; 19,50: 
Archivio sonoro; 20,13: li 
teatro di radlodue; 22,10: 
Semibiscrome; 22,45: Spazio 
X. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO 6,46; 

7.30; 8,45; 10,45; 12,45; 13.45; 
13,45; 20.45; 23p5. 6: Prelu
dio; 7: Il concerto del matti
no; 8^25: Il concerto del mat
tino; 9: Il concerto del met
tono; 10: Noi, voL loro don
na; 10^5: Musica operistica: 
11,50: Il liberty in Italia; 
12,10: Long playing; 13: Po
meriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura; 15,30: Un cer
to discorso musica; 17: Lo 
spazio e il tempo del fan
ciullo; 17.30: Spazio tre; 21: 
Fernando Cortes, opera di 
Etienne De Jouy, musica di 
Gaspare Spontini, direttore 
Von Matacic; 23.25: Il jazz. 

DISCOTECA 

Musica da 
camera 

attraverso 
i secoli 

La musica da camera na
sce nell'Italia del '500. all'api 
ce dell'evoluzione politica e 
culturale delle grandi signorie 
e ducati centro-settentrionali. 
Il duca, la sua sposa, le da
me e i cavalieri di corte cer
cano sempre nuove e più raf--
finate distrazioni al trascor
rere dorato dei loro giorni, 
e i musici che stanno al loro 
servizio si ingegnano a bah 
tere vie nuove, che li portino 
fuofi dalla tradizione polifo
nica vocale che era stata 
fino allora iìnperante anche 
nelle cappelle private. Si vie
ne così valorizzando la mu
sica per strumenti solistici, 
per una o poche voci: la 7ia-
scita di questo nuovo feno
meno culturale è lunga e 
complessa, i risultati sono in 
un primo momento incerti, 
via si pongono in quei de
cenni le basi di un genere 
die avrà in seguito straordi
naria fortuna fino ai nostri 
stessi giorni. 

Tra i primi protaoonisti di 
questa evoluzione fu Luzza-
sciti, attivo alla corte degli 
Estensi a Ferrara: la collana 
« Italia » della FonitCetra ci 
propone una serie di dodici 
suoi Madrigali per cantare 
e sonare, per mio. due e tre 
soprani con accompaanamen-
to strumentale, composti pri
ma della fine del secolo (su 
testi in ara» varte del Qup-
rini) e prortrio esemvlari di 
auel momento di nuova ri
cerca vocale e. strumentale. 
F.seaue in mnrio stilìsticamen
te ineccenihìie — vr auan-
tn no novsìamo aititticare — 
il Five Centurie* pnsemhle, 
le nofe illvirattve di Conte-
chi sono di ottimo ausilio 
ver la cownrenvlnn* e la v-n-
tvtpvinne complessiva del fe
nomeno. 

Cent'anni dopo onesti ma
drigali. Henry Purcell. il vin 
grande musicista che abbia 
avuto l'Inahilterra. compone
va una serie di musiche che 
pur essendo « da camera » 
dal punto di vista del nu
mero di esecutori impiegato 
(cinaue cantanti e cinque 
strumentati), si rivolae al 
vasto pubblico dei teatri: si 
tratta di una dell" ultime fa
tiche del compositore, le mu
siche ver il Don C h i o t t e 
adattato in varie serate da 
Tom D'Ufrey ver la musica 
de' Purcell (e di nitri autori). 

Un disco Telefunken coni' 
prende i nove brani che ve
nivano opportunamente inse
riti nel decorso dell'azione 
scenica parlata, e in cui il 
compositore sottolinea i di
versi stati d'animo nelle dif
ferenti situazioni, con accen
ti comici, patetici, esultanti. 
insomma una gamma straor
dinaria di invenzioni che cul
mina nell'ultimo canto con 
la descrizione (totalmente 
straniata) dei vari tipi di 
folle passione da cui si vuole 
mostrare affetta Altisidora 
nel tentativo di distogliere 
Chisciotte da Dulcinea. Ese
gue l'Academy of Ancient 
Music diretta da C. Hogwood. 

In certe cose a Purcell si 
può affiancare, senza che trop
po sfiguri, l'altro più famoso 
musicista britannico, Britten, 
di cui la Dccca presenta nel' 
l'esecuzione straordinaria del 
Quartetto Amadeus i Quartet
ti n. 2 (1945) e 3 (1975). Men
tre quest'ultimo lavoro ci sem
bra giri sostanzialmente a 
vuoto nella ricerca di una im
probabile essenzialità, il pri
mo — composto tra l'altro co
me un a omaggio a Purcell » 
— ci mostra Britten al meglio 
delle sue possibilità, della sua 
« autenticità » che per un bre
ve periodo ne fece uno dei 
musicisti più interessanti della 
scena europea, pur rimanendo
sene egli accuratamente fuori 
dalle ricerche delle varie avan
guardie. Un altro suo pezzo, 
Suite, è contenuto in un disco 
« Italia » dedicato all'arpa (su
perba solista Elena Zamboni). 
che allinea anche brani di 
Hindemith. Jolivet. Casella e 
Prokofiev. « Nessuno' di que
sti lavori — osserva giusta
mente Viltatico presentando 
il microsolco — è esaltante». 
L'arpa non ha gran fortuna 
presso i compositori del no
stro tempo, e il disco rende 
utile testimonianza appunto 
del declino dignitoso e un po' 
vacuo di uno degli strumenti 
più antichi e gloriosi della 
storia, e persino del mito. 

Un ultimo aspetto della mu
sica da camera: la vocalità og
gi. Si tratta di un disco Te
lefunken affidato alle ottime 
cure dell'Ensemble Asterdam 
col soprano Dorothy Dorow 
/dirige R. De Leeuw), conte
nente una serie di Lieder di 
Webern (te op. da 14 a 18. 
in tutto 20 brani), gli Herzge-
wachse di Schoenberg. I 
7 Goethe-Lieder di Dallapic-
cola. infine l'Elegia in morte 
di Kennedv e i 3 Canti su te
sti di Shakespeare dell'ultimo 
Stravinski. Teniamo a racco
mandare questa pubblicazione, 
soprattutto i ora«i di Webern. 
tra i più impervi e fantastici 
della letteratura vocale da ca
mera. di cui è quasi impossi
bile ascoltare esecuzioni de
centi: in questo caso si può 
davvero spendere qualche ag
gettivo meno avaro, grazie so
prattutto alla straordinaria 
versatilità vocale della solista 
(ma anche il pezzo di Schoen
berg è dato a pochi soprani 
poterlo eseguire a dovere). I 
canti di Dallapiccola ci pre-
sentano la tavolozza più inti
ma e raffinata del musicista 
istriano (furono composti nel 
'53). mentre le pagine di Stra
vinski non sono proprio all'al
tezza della sua migliore pro
duzione vocale da camera, che 
risale alla ribollente gioventù. 

Giacomo Manzoni 

L'utile esperienza di Alfredo Chiappori a Lecco 

Un teatro che non è 
solo un palcoscenico 

Il noto disegnatore è da un anno presidente del Teatro della città lombarda 

Qui sopra una v ignet ta sat i r ica di A l f redo Chiappor i . A de s l ra il vignett ista lecchese 

Dal nostro inviato 
LECCO — Si chiama Teatro 
della Società, e si potrebbe 
pensare che quel nome gli .sia 
stato dato in omaggio alla 
funzione di servizio pubblico 
che il teatro di Lecco, come 
ogni centro di produzione cul
turale che si rispetti, vuole 
svolgere. Invece la Società 
di cui sopra è (o meglio era) 
la Società dei palchettisti: la 
associazione dei proprietari 
dei palchi, ovviamente le « mi
gliori famiglie * della città. I 
palchettisti, adesso, non ci so
no più: il nome è rimasto 
quello di allora, ma suona be
nissimo lo stesso: il Teatro 
della Società, dal 1969. è pas
sato in gestione al Comune, 
e dopo qualche anno di at
tività senza infamia e sen
za lode, si sta affermando co
me uno dei più attivi e vivaci 
centri culturali della provin
cia italiana. 

Dal luglio scorso, in segui
to all'ingresso del PCI nella 
maggioranza, il Teatro di 
Lecco ha alla presidenza un 
personaggio che deve la sua 
fama a un campo di attività 
che ha poco o nulla a che 
vedere con i palcoscenici: è 
Alfredo Chiappori. uno dei 
più noti disegnatori italiani 
d: fumetti di satira politica. 
I! creatore di « UP il sovver
sivo ». nella sua casa di Lec
co, immerso nel suo ambien
te naturale (pennelli, matite. 
pennarelli, boccette di inchio
stro di china, acquarelli, fogli 
bianchi di tutte le dimensio
ni) parla del e suo » teatro 
con giustificato orgoglio. 

« Fino allo scorso anno esi
steva soltanto una stagione di 
prosa, sette, otto spettacoli, 
ciascuno replicato due volte. 
quest'anno abbiamo messo in 
piedi una stagione di prosa, 

un programma musicale che 
comprende concerti e semina
ri, e un'attività intensissima 
di teatro-laboratorio. Pareg
giando. per giunta, il bilan
cio. che era in dellcit di una 
decina di milioni. 11 tutto con 
poco più di settanta milioni 
di contributi ». Già. i soldi. 
Una volta tanto, ne sono ba
stati pochi per ottenere risul
tati soddisfacenti. Un po' di 
conti: sessanta milioni di con
tributo da parte del Comu
ne, 5 dalla Regione. 2 dalla 
Provincia. 7 dall'Azienda au
tonoma dì soggiorno e turi
smo. 1 dalla Banca Popola
re. Sedici milioni di quota "ab
bonamenti. e un'altra mancia
ta di milioni della vendita dei 
biglietti d'ingresso (la som
ma è limitata dalla capienza 
ridotta del teatro, circa sei
cento posti, e dai costi popo
lari. da 2000 a 4500 lire circa). 

Di questi quattrini, chiedia
mo a Chiappori. quanti ne 
vanno per lo stipendio del 
presidente? « Stipendio? Qua
le stipendio? Io e gli altri sei 
membri della commissione 
amministratrice non prendia
mo una lira. L'unico stipen
diato del teatro è il custode, 
dipendente comunale; noi gli 
diamo qualche soldo in più 
quando lo impieghiamo come 
attrezzista. Poi bisogna pa
gare la cassiera, la guardaro
biera e il resto del personale. 
retribuiti a ore. Il costo più 
alto, comunque, è quello de 
gli spettacoli di prosa: da 
due a quattro milioni a repli
ca. Il che non ci ha impedito 
di allestire una stagione di 
tutto rispetto: // suicida del 
Gruppo della Rocca. Aspet
tando Godot e Amleto in trat
toria del Piccolo Teatro. 17» 
sorso di terra dell'ATER. il 
Giulio Cesare di Scaparro. Per 
adesso non pensiamo di pro

durre autonomamente spetta
coli, sarebbe un impegno fi
nanziario troppo gravoso ». 

Ma a parte l'< ordinaria 
amministrazione » della prosa. 
il Teatro della Società si è 
fatto conoscere anche fuori 
dai confini nazionali soprat
tutto grazie a una qualifica-
lissima attività di teatro-la
boratorio. Sono venuti a Lec
co per fare spettacoli e se
minari i giapponesi Yoshi 
Oida e Hideo Kanzo. Tage 
Larsen e l'Odin Teatret di Co
penaghen, Remondi e Capo
rossi. il gruppo catalano Els 
Comediantes, la danzatrice 
indiana Aloka Panikar, e, e-
vento che ha richiamato sul
le rive del lago di Como gior
nalisti e addetti ai lavori di 
tutto il mondo, il Teatr La-
boratorium di Jerzy Grotow-
ski. che ha presentato proprio 
nei giorni scorsi, in antepri
ma mondiale, il progetto tea
trale L'albero delle genti. 

« Il vicedirettore del Teatro 
e la sua famiglia ho dovuto 
ospitarli in casa mia ». spiega 
Chiappori perché sia ben 
chiaro 1'* arte di arrangiarsi » 
che ispira (facendo di neces
sità virtù) il suo lavoro e 
quello dei suoi collaboratori. 
« Ma la presenza del gruppo 
polacco qui a Lecco non è 
un fortunato caso, da esibire 
come fiore all'occhiello; è ve
nuta a coronare un'attività per 
se unica nel suo genere in Ita
lia. che ha visto lavorare cen
tinaia di giovani attorno a 
progetti culturali che sulla 
carta sembrano troppo "in
tellettuali". ma in pratica si 
rivelano capaci di interessa
re chiunque abbia buona vo
lontà e voglia di imparare, co
me. ad esempio, quel gruppo 
di insegnanti che ha seguito 
con grande partecipazione i 
seminari sulla musica condot-

! t'. da Gino Stefani, semiologo 
del Danis di Bologna, inbto 

I lati "Capire la musica". Mi 
I .sembra assai significativo an-
! clic un altro elemento: nei 
j gruppi di studio, accanto a 

giovani generalmente politi 
ci/zati "a sinistra", hanno la 
vorato anche ragazzi di Comu 
nione e Liberazione: nessun 
problema, nessuna preclusi» 
ne quando ci si confronta su 
problemi concreti, quando si 
cerca di approfondire insieme 
un argomento ». 

* Per capire l'importanza di 
un'attività come quella del 
Teatro Laboratorio — prose
gue Chiappori — bisogna con
siderare che Lecco è una cit
tà clic non IH» grandi tradi
zioni di vita culturale. A par
te il teatro, ci sono sei ci
nema gestiti da privati e una 
dozzina di locali parrocchiali 
(uno per ogni parrocchia, in 
una città di ben radicate tra
dizioni cattoliche). La pro
grammazione è quasi sempre 
scadente, i soliti pomo, il so
lito cinema d'evasione a bas
so livello. Per fortuna esiste 
un cineclub, gestito con po
chissimi mezzi e molta intel
ligenza. C'è anche un centro 
di cultura popolare messo mi 
dagli extraparlamentari ma 
con pochi risultati concreti ». 

Tirare le conclusioni della 
breve chiaccherata con Alfre
do Chiappori è così semplice 
da apparire scontato: l'espe
rienza del teatro della So
cietà dimostra come i rimiti 
finanziari e strutturali di un 
luogo culturale possono esse
re superati con un po' di 
fantasia e con uno sforzo di 
organizzazione. La risposta 
della gente, quando le propo
ste sono intelligenti, non man
ca mai. 

Michele Serra 
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